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discussione che avrà luogo intorno aììa legge proposta dal
generale Garibaldi.

Signori, voi sapete che lanecessità di armarci è urgente;
luti inciònoi conveniamo. Èper ciòche una legge, la quale
provvede all'uopo, dovrebbe essere subito ed unanimemente
approvata. Eppure, siccome il possesso el'esercizio delle armi,
seèundiritto edundovere per ogni buon cittadino, puòd'al-
tra parte cagionare qualche molestia, edataluno può parere
troppo grave, non sarebbe astupire selaCommissione inca-
ricata di esaminare questa legge desse importanza soverchi a
ai reclami di coloro che vorrebbero fare troppe restrizioni
alla legge Garibaldi, ov'ella non avesse sott'occhio ezian dio
lemigliaia di petizioni di quegli altri patrioti, i quali, i nvece,
si dichiarano disposti a fare qualunque sacrifizio, poiché
sanno chesenza ungrande armamento vano èsperare salute
per l'Italia, e stolta è la lusinga, non solo di compiere il
nostro programma dell'indipendenza nazionale, ma eziandi o
di conservare legiàconquistate libertà.

Per queste ragioni, iomi sono fatto un dovere d'invocare
l'attenzione della Camera sopra coteste petizioni, emi fol e-
citodi pregare laPresidenza d'inviarle il più sollecitame nte
possibile alla Commissione incaricata d'esaminare il prog etto
di legge presentato dal generale Garibaldi.

PRESIDENTE. . Accerto l'onorevole Macchi chequeste pe-
tizioni saranno immediatamente trasmesse aquella Commis-
sione, giusta la deliberazione antecedentemente presa dal la
Camera.

MACCHI . Ringrazio il signor presidente anche per parte
del generale Garibaldi.

CORLEO . Prego la Camera adichiarare d'urgenza la pe-
tizione segnata col numero 7216, colla quale il Consiglio co-
munale di Mazzara faistanza che vengano continuate aspese
del pubblico erario le opere di miglioramento occorrenti al
porto di quella città, le quali potrebbero perdersi, se pron -
tamente nonsi venisse adare loro conveniente aiuto.

(Èdichiarata d'urgenza.)

ATTI DIVERSI.

PRESIDENTE . L'intendente generale diRavenna faomag-
giodi quattro copie degli atti del Consiglio di quella provi n-
cia, anno 1860.

II ministro della pubblica istruzione trasmette UU5 esem-
plari deWJnnuario scolastico del 1860-1861.

Il signor conte di Nociglia Gallone Giuseppe, senatore del
regno, faomaggio di 400 esemplari di un suoscritto intorno
alle vere condizioni delle provinole meridionali.

Il deputato Guerrazzi partecipa alla Camera che* avendo
accettato ladeputazione di Casalmaggiore prima che da lui
si sapesse lasua elezione a deputato di Melfi, ei si tiene in
obbligo di ritenere la prima.

Resta adunque vacante il collegio di Melfi.
Il deputato Grella scrive che, dovendosi recare aNapoli

per affari urgenti di famiglia, gli occorre un congedo di Ih
giorni.

(Èaccordato.)
Il deputato Lanza Ottavio scrive che, per lo stato di sua

convalescenza, nonsolo non hapotuto recarsi allaCamera al
termine del suocongedo, mache neabbisogna di unsecondo
di 10 giorni.

(È accordato.)
(Il deputato Scarabelli presta giuramento.)

VERIFICAZIONE DI POTERI.
ZANARDELLI, relatore. Hol'onore di riferire alla Camera

sull'elezione del collegio di Campagna.
Questo collegio ha 892 elettori inscritti, dei quali inter-

vennero avotare S68. I voti furono così ripartiti :
Il signor Francesco Mandoj-Albanese ne ottenne 337, il

barone Giovanni Nicotera 201, il signor De-Ruggiero 21; i
voti dispersi furono 5edi nulli 4.

Avendo perciò il signor Mandoj-Albanese riportato il nu-
mero dei suffragi richiesto dalla legge, venne proclamato d e-
putato.

Le operazioni furono pienamente regolari, enon havri
reclamo.

Èperò da osservare che il signor Mandoj-Albanese nel
giorno 27marzo era pure stato annunziato allaCamera come
eletto inquesto collegio ;ma, siccome era allora professor e
di calcolo sublime nel collegio della Nunziatella in Napoli ,
così lasua elezione, dopo qualche discussione sulla eleggi bi-
lità del signor Mandoj-Albanese suddetto per rispetto alla ca-
rica dalui coperta, venne annullata.

Inseguito il signor Mandoj-Albanese, dietro sua domanda,
fu posto in aspettativa senza stipendio eper affari di fa-
miglia.

Intale stato di cose, visti i precedenti parlamentari della
precedente Legislatura equelli della presente sanciti inq ue-
sti ultimi giorni, l'ufficio Vunanime vi propone di convali -
dare l'elezione.

PRESIDENTE . Metto ai voti le conclusioni dell'ufficio
perchè sia convalidata l'elezione del collegio di Campagna
nella persona del signor Francesco Mandoj-Albanese.

(LaCamera approva.)

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI
LEGGE PER MODIFICAZIONI ALLA TARIFFA DA-
ZIARIA.

PRESIDENTE . Èall'ordine del giorno il seguito della
discussione sul progetto di legge per laconvalidazione di d ue
decreti di modificazione alla tariffa daziaria, indata 18a gosto
e12settembre 1860.

Laparola èal signor Scialoia.
Voci. Non c'è!
PRESIDENTE . Allora ladarò al deputato Plutino.
PLUTINO . L'onorevole mioamico deputato Polsinelli ieri

l'altro attaccava i due progetti di legge per l'approvazion e
della tariffa, adducendo cheil libero scambio avrebbe fatt o
molto danno ai manifattori, soprattutto dell'Italia merid io-
nale. Si doleva specialmente perchè questi due decreti erano
stati pubblicati senza unavviso preventivo.

Balla relazione che sta acapodel progetto di legge si vede
chiaramente che queste due disposizioni sono state dettate
precisamente per impedire il contrabbando chesularga scal a
si commetteva nei confini della Svizzera e del Tirolo nelle
Provincie lombarde dopo laguerra del 1859.

L'istessa condizione, cioèl'abolizione del contrabbando che
nelle provincie lombarde impediva all'erario le esazioni, è
stala lacausa per laquale questi stessi decreti della riduzione
della tariffa daziaria sonostati anche stabiliti nell'Ita lia me-
ridionale.

Intutti i moti rivoluzionari ci sono degli uomini patriot-
tici, i quali non pensano che adavvantaggiare la causa na-
zionale, e ci sono, degli speculatori i quali diapprofittano


